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Muorea sedici anni
uninfartoascuola

TragediaalliceoRusselnell’oradieducazionefisica

Assaltoalportavalori
armatidiunabomba

Guardiegiuratepreseinostaggioinunbar,panicotraiclienti

di VERONICA CURSI

Stava scendendo in palestra
per l’ora di educazione fisica,
una mattinata come tante a
scuola, i ragazzichesiprepara-
no per il riscaldamento, qual-
che battuta con i prof, poi, un
dolore improvviso, fortissimo
che blocca il respiro. Alessan-
drosiaccasciaaterra, immobi-
le, gli occhi sbarrati. Nessuno
sa che il suo cuore fa le bizze,
mai una volta si è sentitomale
ascuola, e invece, ierimattina,
in cinqueminu-
ti, un infarto se
lo porta via.

Sonoleundi-
ci, la campanel-
la della quarta
ora è appena
suonata: Ales-
sandro Taglia-
bue, studente al
secondo anno
del liceo scienti-
ficoBertrandRussell sullaTu-
scolana, muore davanti agli
occhi dei suoi compagni di
classe.Inunattimo.Nonservo-
noaniente ilmassaggiocardia-
co che l’insegnate di educazio-
ne fisica cerca di praticargli

immediatamente, nemmeno
la respirazione artificiale, è
troppo tardi. L’ambulanza del
118 arriva in pochi minuti,
usano anche il defibrillatore,
ma le sue condizioni sono già
gravissime: all’ospedale San
Giovanni Alessandro arriva
senza vita.

Aveva 16 anni, viveva nel
quartiere Statuario «e soffriva
diproblemicardiaci - racconta
il presidedel liceoRussell,Da-
rio De Luca - Ma nessuno di
noi, ne io, gli insegnanti, nem-
meno i suoi compagni di clas-
se, i suoiamicipiùstretti, sape-
vano niente». «Non era mai

statopresentatonessuncertifi-
catomedico - spiega - il ragaz-
zo faceva regolarmente le atti-
vitàdieducazionefisica,nessu-
no avevamai richiesto un eso-
nero, non risultavano docu-
menti provenienti nemmeno
dalla scuolamedia. Scoprirloè
statauna sorpresa per tutti noi
qui a scuola». La famiglia, an-
cora sotto choc, parla di tragi-
cafatalità.Alessandro,aquan-
to raccontano, non voleva far
sapere che il suo cuore dava
problemi,volevasentirsiugua-
le a tutti gli altri e avevaprega-
to di tenere il segreto, lui che
era sempre così allegro e viva-
ce, «brillante a scuola e con i
compagni»,raccontaildirigen-
te scolastico. «Un amico di
tutti, solare e pieno di passio-
ni», ricordanogliamiciancora
sconvolti che ieri si sono riuni-

ti tutti insieme per ricordare il
compagno che non c’è più.

Come quella per la chitar-
ra, il suo sogno, aveva persino
fondato un gruppo insieme ad
altri tre amici, i Jekyllators,
«natodaun’ideadeiduechitar-
risti Giulio e Alessandro - si
legge su Facebook - che dopo
un infelice tentativo di forma-
re un gruppo in terza media si
ritrovanodasoli a raccogliere i
pezzieasuonare insieme.For-
tunatamente con l’ingresso al-
la scuola superiore incontrano
molte nuove persone».

La musica era tutto il suo
mondo, amava il rock, il me-
tal, eraun fandiOzzyOsbour-
ne, deiDoors edegli IronMai-
den.Eperseguirelasuapassio-
ne ultimamente aveva seguito
tantissimi eventi, il concerto
di una band rock alle terme di

Caracalla e poi l’Octoberfest a
Ciampino. La sua era una vita
di divertimenti, di uscite con
gli amici, quella di un ragazzo
normale quando hai 16 anni e
tutto il mondo davanti.

I suoi compagni di classe
sono ancora senzaparole. Ieri,
quandoAlessandro si è sentito
male, sono stati subito fatti
salire in classe, «non hanno
saputo immediatamente quel-
lo che era successo», racconta
ancora il preside,ma all’uscita

di scuola la voce
già circolava e
per tutto il po-
meriggio è stato
un tam tam di
telefonateemes-
saggi su Face-
book.

Stamattina
ilpresideDeLu-
ca li incontrerà
in classe, «forse

faremo qualcosa a scuola per
commemorare la memoria di
questo studente, vorrei parlar-
ne prima con i suoi compagni
di classe, sapere cosanepensa-
no, morire così, a quest’età, è
davvero contro natura».
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Ilpreside:«Nessuno
dinoi era informato
cheil ragazzo
fossecardiopatico»

di PAOLA VUOLO

Scendono dal portavalori per
prendere un caffè e quattro
banditi ne approfittano per
svuotare il furgone. Una rapi-
na lampo, consumata all’Eur
nel giro di pochiminuti, sotto
gliocchididecinedi testimoni
presi in ostaggio. Un colpo da
mezzo milione di euro su cui
indagano i carabinieri di via
In Selci.

Sono le otto di mattina
quandoilblindatodellaDelta-
pol si ferma in via Cesare
Pavese, le guardie giurate de-
vonoversareisoldiperriforni-
re il bancomat. Ma prima di
mettersi al lavoro i tre vigilan-
tidecidonodi farecolazioneal
bar di fronte, il Tempio del
caffè. Due guardie scendono
dal furgone, mentre il terzo
resta a guardia del blindato. I
vigilanti entrano nel locale e
non hanno neanche il tempo
diordinareicaffé,perchésubi-
toarrivanoibanditichestava-
no seguendo il furgone con le
moto:sonointre,hannoivolti
nascosti da due passamonta-
gna edaun casco. Entranonel
bar e gridano, «tutti a terra».
Nessuno si muove: «Non ab-
biamo capito subito cosa sta-

va accadendo - ricordaMoni-
ca - io in quel momento davo
lespalleallasala,ero impegna-
ta alla macchina del caffè».
Monica è incinta di pochime-
si, parla e si accarezza la pan-
cia, racconta: «Ci siamo presi
unabella paura, i banditi han-
no tirato fuori le pistole e ci
hanno ripetuto di stare tutti a
terra, mi sono accovacciata
dietro al bancone con le mani
appoggiate sul marmo e sono
rimasta così per un paio di
minuti, finché i banditi non
sono usciti». «Cercavano le
guardie giurate - dice un altro
barista - ci hanno fatto disten-
dere a terra e ci hanno detto
che non sarebbe successo nul-

la di brutto, poi si sono diretti
versoqueidue,sapevanoquel-
lo che facevano».

Fuori, il quarto rapinatore
ha intanto costretto la guardia
giurata rimasta nel furgone ad
uscire. Lo ha minacciato di
farlosaltareinariamostrando-
gli una granata «flash &
bang», il dispositivo storden-
te, rumorosoe luminosousato

spesso dai corpi speciali delle
forzedell’ordine durante i bli-
tz. «Mi è comparso davanti
all’improvvisoemihamostra-
to un pacco- ha raccontato la
guardia - oltre il vetro ha urla-
to che era una bomba e ha
messo il pacco sul furgone».

La guardia scende dal por-
tavalorie il rapinatorelocolpi-
sce in faccia con un pugno, gli

altri complici arrivano con i
due vigilanti catturati nel bar,
gli prendono le chiavi e apro-
no il blindato. Dentro c’è un
milione di euro, i banditi rie-
scono a prenderne la metà,
hanno pochissimo tempo a
disposizione, l’allarme è scat-
tato e via Cesare Pavese è una
stradafrequentata. I rapinato-
rihannofrettadisparire,disar-
mano le guardie e rubano an-
che le pistole, ripartono in sel-
laadue scooteroni,maduran-
te la fuga lasciano per strada
duesacchicondentro100.000
euro: i soldiverrannoritrovati
poco dopo dai carabinieri di
via In Selci guidati dal colon-
nello Lorenzo Sabatino. Gli
investigatori stanno ascoltan-
do i testimoni e controllando i

personaggi della malavita ro-
manaspecializzati in rapine. I
banditi di via Cesare Pavese
sono italiani, i testimoni dico-
nocheparlavano, «conaccen-
to romanesco» e gli inquirenti
non escludono che avessero
anche altri complici. Magari
un basista, qualcuno che li
informava sul giro che ogni
mattina faceva il portavalori.

Gliartificierideicarabinie-
ri hanno scoperto che l’ordi-
gno lasciatosulparabrezzadel
furgoneerainoffensivo: lagra-
nata era già esplosa ed era
anche arrugginita.

Il vigilante medicato al
prontosoccorsodelSant’Euge-
nio, ha una prognosi di due
giorni.
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IN BREVEIL COLPO

Èaccaduto
inpalestra,davanti

ai compagnidi classe
inutili i soccorsi

Il furgone
portavalori

rapinato
e la bomba

stordente
usata contro

la guardia
giurata

bottino:
mezzo milione

Mucca pazza,
caso sospetto
Unuomodi 76anni èmor-
to, nei giorni scorsi, al Poli-
clinico Umberto I, per so-
spetta encefalopatia dege-
nerativa prionica. Il deces-
so potrebbe essere legato
alla malattia di Creuzfeldt
Jakob, la cui variante ha
legami con il cosiddetto
morbo della mucca pazza.
L’autopsia è già stata fatta
allo Spallanzani, ma ver-
ranno effettuati accerta-
mentipiùspecificiperveri-
ficare omeno la forma del-
lamalattia. Il ministro del-
la Salute, Ferruccio Fazio,
ha precisato: «Ad oggi non
cisonoevidenzenèdimuc-
ca pazza e nemmeno della
variante Creutzfel-
dt-Jakob. In ogni caso c’è
uncontenziosotra iparenti
e il policlinico di cui si sta
occupando la magistratu-
ra».

Sgomberati
tre campi
Sgomberati tre accampa-
mentiabusiviaLungoteve-
re Dante: un centinaio di
persone sono state allonta-
nate, abbattute 25 barac-
che e rimosse 36 tende.

Biodiversità
in mostra
Resterà aperta fino al 2
dicembre la mostra «Uno
sguardo sulla biodiversità»
all’Expo diGuido Sabatini
a via Germanico 168/a. Al
centro della mostra le im-
magini di vita degli anima-
li negli angoli del pianeta
più belli e incontaminati,
immagini destinate a un
archivio naturalistico per
la ricerca scientifica.
L’esposizione è stata orga-
nizzatadalWwfconl’agen-
zia fotografica Homo am-
bients.

Un libro
su Lampedusa
Oggi alle 18.30 al Teatro
dell’Orologio, in via deiFi-
lippini17/A, saràpresenta-
toil libro«Lampedusa,cro-
naca dall’isola che non
c’è».Parteciperannogliau-
tori, Laura Bastianetto e
Tommaso della Longa, il
commissario della Cri,
Francesco Rocca, e la gior-
nalista di El Pais, Lucia
Magi.

Denunciati
tre minorenni
I carabinieri hanno denun-
ciato tre giovani di 17 anni
che avevano aggredito un
ragazzo di 19 anni su un
autobus al capolinea di via
Sebino, ai Parioli. I bulli
entrarononelbusepicchia-
rono senza motivo la vitti-
ma.

Eur, ibanditi fuggonoconunbottinodimezzomilione

VIA BALDO DEGLI UBALDI, 258 MP
PARCHEGGIO 

CLIENTI
METRO 
A e FM3

Tel.063221695

TUTTI I VENERDI’ UNO CHEF VI ASPETTA IN CASA MIELE!

• Numerose cucine esposte nei vari modelli,  finiture e colori e un innovativo programma in-
formatico vi farà vivere in modo virtuale ma realistico il vostro nuovo ambiente cucina!
• L’intera gamma degli elettrodomestici Miele: lavabiancheria, asciugabiancheria, lavastovi-
glie, frigo - congelatori, cantine e tutte le apparecchiature da incasso, compresi i forni a va-
pore e a microonde, macchine del caffé, friggitrici etc.,
• Uno spazio dedicato alla pulizia per la casa con tutti i modelli di aspirapolvere in prova, gli
accessori ed i ricambi.
• Personale qualificato a Vostra disposizione con un numero telefonico dedicato per risol-
vere subito e direttamente qualsiasi problema.

®

E L E T T R O D O M E S T I C I

Orari: 9,30 - 13 / 15,30 - 19,30
Chiuso lunedì mattina

TUTTI I VENERDÌ DEL MESE (DALLE 16 ALLE 19,00), NEL NUOVO CENTRO MIELE
DI ROMA, UNO CHEF SARÀ A VOSTRA DISPOSIZIONE, GRATIS, PER IMPARARE A
CUCINARE CON IL VAPORE, CON LE MICROONDE E CON L’INDUZIONE!
INOLTRE NELLA GRANDE CUCINA ATTIVA POTRETE TESTARE GLI ELETTRO-
DOMESTICI MIELE PERFETTAMENTE FUNZIONANTI.

( E X V I A F L A M I N I A ,  3 2 0 )

”Voglia di cucinare!”

www.mieleroma.it          www.arkocucine.it

Specializzati per la sostituzione dei vecchi 
elettrodomestici da incasso.
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